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Atalanta, la sfida tra campioni
SERIE A Nell’anticipo del venerdì sera la Dea ospita la Juve che sogna il Triplete

Oggi alle 20.45 la super sfida tra l’Atalanta di
Gasperini e la fenomenale Juve di Allegri.
Spettacolo assicurato FOTO ATALANTA DI MORO
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Atalanta, ora facciamo la storia
L’ANALISI Juve mostruosa in ogni reparto, ma i nostri ragazzi sono magici. E poi c’è Gasp...
BERGAMO - Stavolta facciamo la sto-
ria. E’ il manifesto del popolo neraz-
zurro in vista di Atalanta-Juventus. Sì,
perché oggi come non mai i bergama-
schi di fede atalantina sono decisa-
mente convinti che i loro beniamini
riescano nell’impresa di battere i bian-
coneri. La classifica, il sogno d’Euro-
pa, le vittorie e risultati, in generale, di
questo campionato rappresentano, se-
condo la maggior parte dei fans, il via-
tico che porta al successo. Del resto
sono mesi che l’Atalanta ci fa esaltare
e esultare e, perché no, non si possa
annoverare tra questi sogni impossibi-
li anche una vittoria sulla squadra più
forte d’Italia. Una voglia matta di far
festa. Da una parte una Juventus che
vuole essere la prima anche in Europa,
dall’altra l’Atalanta che è la vera, au-
tentica sorpresa di questo campionato.
Certo, i numeri sono impietosi è da 20
partite che i nerazzurri non superano
gli juventini mentre sono 14 le scon-
fitte dei nerazzurri. Non c’è sfida di-
retta che non sia appannaggio dei
bianconeri. La memoria è corta ma
tutti i bergamaschi ricordano l’ormai
2-1 del 2 febbraio di sedici anni fa. Poi
solo amarezze, anzi sia a Torino che a
Bergamo il risultato finale era sconta-
to e sulla panca nerazzurra sono pas-
sati allenatori su allenatori, tutti quan-
ti hanno dovuto rassegnarsi. Niente
punti, qualche rimpianto e troppe ras-
segnazioni. Forse il vento è cambiato,
non si sa mai. Intanto, con l’avvento
della famiglia Percassi, i rapporti tra
le due società sono alquanto stretti.
Come ai tempi dell’Avvocato e di Bo-
niperti da una parte, di Turani, Ten-
torio e, poi, Bortolotti dall’altra. Sta-
gioni in cui la miglior gioventù atalan-
tina poi vestiva la maglia bianconera,
proprio come adesso. Come a dire che
l’asse Bergamo-Torino è ben saldo.
Sul campo di gioco la sfida di stasera,
forse per la prima volta, non ha un esi-
to scontato. L’Atalanta cerca l’impre-
sa, delle squadre che ci precedono in
classifica finora solo la Lazio ha vin-
to, Roma e Napoli sono tornate a casa
senza punti. E’ il turno della Juventus.
La speranza di noi bergamaschi è che i
bianconeri pensino alla sfida di mer-
coledì prossimo col Monaco, partita
d’andata della semifinale di Cham-
pion’s. Giampiero Gasperini sa benis-

simo le difficoltà che si incontreranno
stasera nell’affrontare i bianconeri:
“La superiorità della Juve è notevole
ma noi stiamo vivendo il nostro mo-
mento magico anche perché abbiamo
un buon vantaggio sulle avversarie.
Affrontiamo una delle formazioni più
forti in Europa. Noi rispetto agli altri
squadroni abbiamo fatto un forte per-
corso di avvicinamento ma la Juve è
andata oltre: In questo momento ab-
biamo grande spirito ed entusiasmo,
cercheremo di giocare una partita
equilibrata”. Ma il motto di questa
Atalanta è di non accontentarsi mai
anche di fornte alla Juventus. L’Ata-
lanta, comunque, ha qualche proble-
ma di formazione perché se Gomez è
sato recuperato, quasi no la presenza
di Kessie che non ha smaltito l’infor-
tunio alla caviglia. Il suo sostituto sarà

Cristante a meno che Gasperini giochi
la carta Grassi. Solo all’ultimo si sa-
prà l’undici che scenderà in campo.
La Juve dovrebbe effettuare un turno-
ver in difesa con Chiellini e Bonucci
in panca sosituiti da Rugani e Barzagli
(o Benatia). Giocherà Khedira, ballot-
taggio tra Pjanic e Marchisio.

Giacomo Mayer

Così in campo, ore 20.45

Atalanta: Berisha, Toloi, Caldara, Ma-
siello; Conti, Cristante, Freuler, Spinaz-
zola; Kurtic; Petagna, Gomez. All. Ga-
sperini.

Juventus: Buffon; Alex Sandro, Barza-
gli, Rugani, Dani Alves; Khedira, Mar-
chisio; Cuadrado, Dybala, Mandzukic;
Higuain. All. Allegri

Arbitro: Guida

IL CAMPIONE NERAZZURRO - Gomez, autore di una stagione straordinaria che l’ha portato ad essere il leader indiscusso della Dea FOTO MORO
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Caldara, la Juve nel destino
EROI NERAZZURRI Il difensore-goleador in campo contro la sua prossima squadra
BERGAMO - La zampata, fredda e le-
tale, allungando l’arto quanto basta
per tramutare in oro l’ultima palla
inattiva utile. E dare al sogno del ri-
torno dell’Atalanta alle ribalte conti-
nentali la solidità delle quasi certezze.
Un po’ come Mattia Caldara ha già
fatto per se stesso, per la sua carriera
da juventino in pectore. Destinato a ri-
manere solo un’altra stagione nella
Bergamo nerazzurra, che l’ha cullato
proiettandolo dritto fra le braccia di
Madama sulle ali della stagione della
palingenesi societaria e della consa-
crazione individuale. Stasera, nell’an-
ticipo dell’anticipo al sapore di prove
generali di Champions per le Zebre, il
ragazzone di Scanzo diventato fuori-
classe in un battito di ciglia sarà al se-
condo rendez-vous con il futuro dopo
il ko di gennaio in Coppa Italia. Ma
con la marcia in più della taccia di ere-
de di Bonucci corroborata da un ren-
dimento sotto porta alla Becken-
bauer.
Leggi settebello pieno, traguardo in-
credibile per un mastino che fino alla
vigilia della partita della vita, la sfida
casalinga al Napoli del 2 ottobre scor-
so, il campo e le prospettive da plu-
svalenza in tacchetti coi fiocchi li ave-
va visti col binocolo. Poi l’ideona del
Gasp: Toloi non era il perno giusto,
meglio dirottarlo a lato con Masiello
dall’altro. Ed ecco il terzetto arretrato
forse più efficace e dinamico dell’in-
tera serie A. Con lui, il prossimo ven-
titreenne (5 maggio), nel mezzo. Uno
che a momenti è più famoso per gli
sfracelli combinati davanti che per an-
ticipi e chiusure dietro. Uno capace di
metterne un paio più di Petagna, che fa
il centravanti e ha un poker di presen-
ze in più in campionato (29 a 25). L’i-
stantanea da match winner nel 3-2 al
Bologna di sabato scorso, angolo del
Papu, la sponda che serve – la torre di
Cristante, allora fu una spizzata di Pe-
tagnone – e la scarpa protesa verso il

fondo del sacco, è sembrata una foto-
copia del gol al Genoa, nella cinquina
da ex di Gasperini. Ma il numero 13
l’aveva già risolta di suo a Pescara, la
tremenda serata fra terremoto e ac-

quazzone del 26 ottobre, primo timbro
al piano di sopra salendo in cielo sul
corner di Freuler, e soprattutto con la
fragorosa doppietta a Fuorigrotta, te-
statona sfruttando un falso rimbalzo

sulla traiettoria disegnata dalla ban-
dierina da Gomez e infine girata dal
limite ricevendo il vassoietto da Spi-
nazzola al culmine del contropiede
magistralmente aperto in prima perso-

na.
Il dettaglio del resto del bottino è da
leccarsi i baffi, e per delucidare me-
glio il lettore e l’appassionato circa le
toste caratteristiche del nostro convie-
ne soffermarcisi un pochino, rischian-
do la noia della litania da descrittivi-
smo puro. Perché l’amante delle me-
rende dai nonni senza grilli per la testa
che fa trepidare dall’ansia papà Stefa-
no, il corazziere canuto che ogni tanto
fa capolino in tribuna centrale, ci sa
fare sul serio e sa segnare in molti mo-
di, ficcandosi nelle mischie sui calci
da fermo, ribaltando il fronte o ac-
compagnando l’azione quando gli al-
tri due centrali restano a presidio della
trincea. Un campionario variegato,
dalla spettacolosa volée mancina al
Sassuolo innescata da un Gagliardini
che non sapeva ancora di dover vestire
gli stessi colori a Milano fino all’ul-
tima prodezza da centrattacco nato per
caso in difesa, passando per il gollon-
zo di faccia a Szczesny sull’asse Spi-
nazzola-Kessie, decisivo per la re-
muntada sulla Lupa a favore di Curva
Nord. La stessa che lo idolatra e sotto
la quale, però, palesa i saltuari limiti di
una maturità arrivata troppo in fretta
dopo il parcheggione da gavetta fra
Trapani e Cesena e una preparazione
estiva in cui aveva palesato incertezze
perfino contro il Lumezzane: lo scivo-
lone-apripista su Zapata contro l’Udi-
nese del callido baffo Delneri e il bor-
seggio subìto dallo slalomista Pelle-
grini col Sassuolo. Nessuno è perfetto,
ma l’annata di platino consegna i suoi
protagonisti alla dimensione degli in-
toccabili. Provate a dargli un brutto
voto, al Caldara, e vediamo se il tifoso
medio non vi salta al collo. Gli eroi,
agli occhi di chi li idolatra, sono sem-
pre immacolati come la neve. E Mat-
tia, al bianco, ha già accoppiato il nero
per la più rosea delle parabole profes-
sionali che conoscono solo l’ascesa.

Simone FornoniCLASSE 1994 - Mattia Caldara, pilastro della difesa atalantina e della Nazionale Under 21 Foto Moro
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La Dea e l’Europa vicina vicina
PRIMO PIANO Con le milanesi in difficoltà servono solo sette punti. Vietato fallire
BERGAMO - La chiamavano quota set-
tanta, ma visto l’andazzo zoppicante
delle milanesi made in China di pun-
ticini ne serviranno probabilmente
meno. Perché al gong e all’Europa, da
riabbracciare dopo ventisei anni a
pensare ad altro, anzi al mero compi-
tino da provinciale, mancano solo cin-
que sfide sul ring del campionato più
pazzerello che mai dal collo in giù.
Dei record individuali e di squadra s’è
già parlato tanto che a elencarli di
nuovo verrebbe la nausea del deja-vu.
Vade retro il rischio di farsi prendere
dai capogiri, please. Per l’Atalanta,
che contro il Bologna ha detto sessan-
tatré in classifica accarezzando fino a
domenica pomeriggio il sogno del
sorpasso alla Lazio al quarto posto, il
rush finale verso l’appuntamento con
la gloria è una strada in discesa. A di-
spetto del primo degli ostacoli, la ca-
polista, avviata al sesto tricolore di fi-
la e con metà testa (oltre a tre quarti di
gamba) alla semifinale Champions
col Monaco.
Sulla carta, ma anche basandosi sulle
nude cifre e sul rendimento delle ul-
time giornate, il rimanente poker di
sudate non dovrebbe riservare chissà
quali sorprese. Ma attenzione agli in-
croci pericolosi, tipo quell’altro in
black & white che fa il paio con sta-
sera, ovvero il lunch match di Udine di
domenica 7 maggio. S’inaugura il me-
se decisivo e l’ha già giocata sporca
Gigi Delneri, all’andata, al suo ex club
di due sole annate di calcio-Ribolla
Gialla brut (lo champagne lasciamolo
ai francesi, sperando che Thereau non
abbia ancora a brindarne), un bel cal-
cio come il dio del pallone comanda,
precursore di quello bellissimo ed ef-
ficacissimo di Gian Piero Gasperini.
Gabbato sotto la Maresana dal gol di
rapina di Zapata e dal paio in contro-

piede – che meraviglia la sfera sotto
l’incrocio di Fofana dal vertice sini-
stro - dopo il guizzo di piena tempia di
Kurtic in avvio di ripresa. Non che
Karnezis possa parare le mosche ogni-
qualvolta si allaccia le stringhe. Il ren-
dez-vous più atteso, alla voce scontri
diretti, è la soirée col Milan davanti al
pubblico amico di sabato 13 maggio.
Definita decisiva dello stesso Gasp,
realisticamente proteso al posto al so-
le che eviterebbe ai suoi la fatica sup-
plementare dei preliminari di Europa
League nell’estate prossima. Che a
quella data un Diavolo recentemente
inforcato perfino dall’Empoli possa
arrivare rosicchiando punti a suffi-
cienza per l’alzata di coda dell’even-
tuale scippo di posizione, però, non è
granché verosimile, perché dopo un
Crotone affamato di salvezza alla
Montella-band toccherà una Roma
con pochissima voglia addosso di far-
si soffiare il podio d’onore dal Napoli.
Solo il photofinish con i demotivatis-
simi Bologna e Cagliari arride ai ros-
soneri. E gettare un’occhiata fugace
sul percorso accidentato dell’Inter,
che rispetto ai bergamaschi accusa
sette lunghezze di ritardo, a oggi sem-
bra uno spreco di tempo ed energie,
anche se nell’infilata Napoli-Ge-
noa-Sassuolo-Lazio-Udinese, in rigi-
da alternanza casa-trasferta, solo il
Ciuccio e l’Aquila hanno obiettivi da
ghermire tra fauci e artigli. I meneghi-
ni-bis e la Fiorentina, che sta a un’in-
collatura, disperano di scavarsi la se-
conda e ultima nicchia utile per la cop-
pa, quindi per l’outsider più luccican-
te del lotto non sono certo uno spau-
racchio.
Padroni di un destino che in buona
parte è stato già scritto a inchiostro in-
delebile, gli eroi del Comunale pas-
sando indenni sulle Zebre e impiattan-

do qualcosa di palatabile in mezzo alle
pentole e ai coperchi degli orfani di
Jack Bonaventura si spianeranno il
cammino da soli. Non potranno costi-
tuire un problema gli impegni residui
con un Empoli presumibilmente già al

riparo dalla caduta agli inferi e il Chie-
vo del mancato atalantino Maran,
team anzianotto e in flessione netta da
appagamento nonché da esaurimento
fisico. Avanti così, senza guardarsi al-
le spalle o mettere il nasino in casa

d’altri: il quarto di finale Uefa a San
Siro con la Beneamata del lontano 20
marzo 1991 reclama un seguito, i ti-
fosi hanno voglia di riassaporare gli
extra moenia che contano.

Simone Fornoni
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Gasperini, il mago dei giovani
PRIMO PIANO Tecnico straordinario, tra lui e l’Atalanta un’amore destinato a durare
BERGAMO - Una squadra come l’A-
talanta, si dice, non può che vivere
grazie ai talenti formati a Zingonia.
Prima li alleva, li fa crescere, li mette
in campo e poi – questi – spiccano il
volo verso grandi palcoscenici. È suc-
cesso in passato, varie volte, ma quel-
lo che sta accadendo quest’anno ha
decisamente dell’incredibile. In meno
di un anno, infatti, Gasperini - il vero
volto nuovo dell’Atalanta che mira a
centrare il traguardo della qualifica-

zione europea dopo ben 27 anni - ha
saputo valorizzare gente i cui nomi, di
certo, non erano noti al grande pub-
blico (Gagliardini chi? Caldara chi?),
pronti ad essere prestati un anno in B
per “farsi ancora le ossa” e che cer-
tamente non facevano pensare all’at-
tuale valore e alla fortuna che stanno
regalando e che regaleranno a Percas-
si e alla società. Gente che faceva fa-
tica a giocare nel campionato cadetto
e ora sbarcata addirittura in Naziona-

le. Magie del Gasp. Partendo dal cen-
trocampista Gagliardini, ceduto que-
st’inverno all’Inter per la cifra choc di
28 milioni di euro ed esordiente con
l’Italia di Ventura, passando poi per
l’elegante difensore goleador Caldara
(7 gol per lui!), già della Juve -a par-
tire dal 2018- per 20 milioni di euro,
fino al super centravanti Petagna di-
ventato il perno dell’attacco nerazzur-
ro e partner ideale per il Papu Gomez
che – con Petagnone come compagno

d’attacco – è arrivato quest’anno alla
cifra record di 14 gol (e mancano an-
cora 5 giornate…). Ma l’elenco dei
giovani campioncini atalantini che
stanno facendo volare la Dea nel Pa-
radiso della serie A e che Gasp ha avu-
to il coraggio e la bravura di rispol-
verare e valorizzare è ancora lungo.
Quasi tutti lanciati nel grande palco-
scenico della A, tra lo stupore gene-
rale, nella gara interna contro il Na-
poli, il vero spartiacque della stagione
nerazzurra, match vinto buttando nel-
la mischia proprio quasi tutti i giovani
della rosa. Oltre ai già citati Gagliar-
dini (classe ’94), Caldara (’94) e Pe-
tagna (classe ’95), parliamo di Conti
(’94), terzino goleador che si sta di-
mostrando un chiavistello fondamen-
tale sulla fascia e in zona gol, di Spi-
nazzola (classe ’93), terzino-ala po-
tente fortemente voluto da Gasp che
lo voleva già portare al Genoa e che
molto probabilmente farà ritorno alla
Juve dopo la stagione strepitosa di
quest’anno culminata con la convoca-
zione in azzurro, per non parlare del
fortissimo centrocampista ivoriano
Frank Kessiè, classe ’96, (prezioso
oggetto del prossimo mercato estivo),
ma anche di Grassi, Cristante, preso
dal Benfica e rigenerato dalla cura
Gasperini, e via andare. Su di loro Ga-
sp ha scommesso forte confidando
nella loro freschezza e nella voglia di
emergere dandogli anche importanti
responsabilità e per cui è stato ampia-
mente ripagato. Gasperini ha una mar-
cia in più con i giovani ed è l’uomo
giusto al posto giusto. Cresciuto come
allenatore proprio guidando le giova-
nili della Juventus, Gasp ora a Berga-
mo può lavorare in un contesto ideale
dove sui giovani si investe e si è sem-
pre investito: un vero terreno fertile,
ma che bisogna saper ben coltivare e
poi far produrre. Non tutti gli allena-

tori nerazzurri del passato lo hanno
fatto: si pensi, da ultimo, a Colantuo-
no con il quale i giovani in campo era-
no una chimera a cui preferiva sicu-
ramente la “vecchia” guardia. Gasp,
invece, ha dimostrato che si può attin-
gere dal ricco vivaio nerazzurro e ave-
re la forza e il coraggio di schierare in
campo tanti giovani, facendone dei ti-
tolari inamovibili. Tanti giovani, po-
tenzialmente cedibili a cifre da capo-
giro e che generano plusvalenze da ur-
lo considerato che la maggior parte è
già stata convocata in Nazionale da
Ventura. Percassi, insomma, ci ha vi-
sto giusto scegliendo il tecnico pie-
montese. E la nidiata successiva
(quella dei ’99) è già stata inserita in
prima squadra e qualcuno ha anche
fatto l’esordio: si pensi a Bastoni, a
Melegoni, a Latte Lath che ha anche
realizzato una rete in Coppa Italia pro-
prio contro la Juventus nel tempio del-
lo “Stadium”. Per non dimenticarsi
dei giovani stranieri più o meno sco-
nosciuti a cui Gasp ha dato fiducia (si
pensi al centrocampista svizzero Re-
mo Freuler, perno del centrocampo
nerazzurro e autore di 5 gol) e che sta
già lanciando, come il promettente
terzino olandese Hateboer (classe
’94). E per il futuro è stato già acqui-
stato il bomber danese Cornelius
(classe ’93) in arrivo dal Copenaghen
– e già nazionale con la Danimarca -
con un bel curriculum di gol, tra cui
spiccano le 5 reti realizzate nelle qua-
lificazioni di Champion’s oltre a quel-
la siglata nei gironi contro il Porto. Un
gigante (193 cm di altezza) forte di te-
sta e col senso del gol: un vice-Peta-
gna di tutto rispetto su cui il Gasp po-
trà lavorare per rendere ancora più
forte e per le gioie della Dea. Dal ma-
go dei giovani ci si può attendere di
tutto.

Filippo Grossi
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Bonucci, un fenomeno
EROI BIANCONERI Prestazioni mostruose con la Juve e in Nazionale

BERGAMO - Quasi un anno fa, non
solo i tifosi juventini, ma ben si tutti
gli italiani applaudivano ed esalta-
vano il difensore bianconero e della
Nazionale azzurra Leonardo Bo-
nucci. Chi non ricorda le sfide degli
Europei 2016 contro il Belgio e la
Spagna? Sfide nelle quali l’impron-
ta del difensore di Viterbo non ha
esitato a farsi vedere.
All’esordio della competizione de-
gli azzurri sforna l’assist vincente a
Giaccherini, mentre nella gara va-
lida per gli ottavi di finale contro gli
spagnoli, vinta dall’Italia, si aggiu-
dica la palma di miglior giocatore in
campo.
Autore di ottime prestazioni, mette
in luce la sua capacità di leader e,
soprattutto, l’innata abilità nell’im-
postare l’azione con lanci lunghi
verso i compagni; insieme ai bian-
coneri Chiellini e Barzagli ha gui-
dato egregiamente la retroguardia
azzurra.
Sempre ad Euro 2016, nella partita
dei quarti di finale con la Germania,
realizza dal dischetto la rete del-
l’1-1; meno felice è l’epilogo finale
quando, ai calci di rigore decisivi,
Leonardo non riesce a superare l’e-
stremo difensore tedesco.
Questi sono solamente gli ultimi ri-
cordi di Leo Bonucci in Nazionale,
perché il difensore milita ufficial-
mente tra le fila azzurre dal 2010 e
debutta il 3 marzo dello stesso anno
(a soli 22 anni) giocando da titolare
l’amichevole con il Camerun.
La Juventus. Da ben sette stagioni
Bonucci (dall’annata 2010-2011)
veste la casacca bianconera, diven-
tando sempre più un leader del
team.
Il 2 ottobre 2012 Leonardo firma la
sua prima rete in Champions Lea-
gue ai danni dello Sachtar, mentre il
25 gennaio del 2015, nel match con-
tro il Chievo vinto dai bianconeri
per 2-0, tocca quota 200 presenze
con la maglia della Juve.
Innumerevoli sono i successi con-
quistati dal difensore, tanto che l’8
agosto 2015 dà il benvenuto alla
nuova stagione calcistica conqui-
stando la terza Supercoppa nazio-
nale della sua carriera ed esulta per
il successo di due reti a zero contro
la Lazio.
L’ennesima gratificazione non da
poco arriva il 23 settembre dello
stesso anno quando, allo Juventus
Stadium contro il Frosinone, Leo-
nardo indossa per la prima volta la
fascia da capitano.
Nel corso della stagione attuale
(2016-2017) brilla sotto i riflettori
della Champions League, il 22 no-
vembre, realizzando la marcatura
del vantaggio nella rimonta contro
il Siviglia; lo scorso 17 febbraio Bo-
nucci colleziona la trecentesima
presenza nella retroguardia torine-
se.
In questa annata Leonardo, a causa
di un infortunio al bicipite femora-
le, è costretto a restare ai box per
qualche mese e ad oggi conta tre gol
sul tabellino: il primo, risalente al
21 ottobre nel corso di Juven-
tus-Napoli (2-1 per i torinesi), il se-
condo è stato firmato il 5 marzo nel-
la sfida tra Udinese e Juventus ter-
minata con il punteggio di parità per
1-1. La terza rete, invece, è storia re-
cente: nel corso dell’ultimo match
di domenica 23 aprile disputato
contro il Genoa (vinto dai torinesi
per 4-0), la quarta rete bianconera
porta la Firma di Bonucci.
Prima di sbarcare a Tornio Bonucci
ha vestito le maglie di Inter, Trevi-
so, Pisa e Bari, per poi diventare un
veterano della formazione bianco-
nera.
Un giocatore che porta sulle spalle
una carriera che parla da sé: non re-
sta che aspettare e vedere se i fan-
tastici Gomez e compagni riusci-
ranno ad “ubriacare” il talento bian-
conero sotto i riflettori dello stadio
Atleti Azzurri d’Italia.

Gioia Masseroli



Bergamo&SportVenerdì 28 Aprile 2017 11



Bergamo&Sport12 Venerdì 28 Aprile 2017

Tutti pazzi per mister Allegri
PRIMO PIANO Lo vogliono tutti i grandi club, ma prima c’è da vincere la Champions
BERGAMO - Lo chiamavano acciughi-
no. Ora è Max il “grande”. Tutte le
grandi squadre sembrano aver messo
gli occhi su di lui. Massimiliano Al-
legri, 50 anni da compiere l’11 agosto
e livornese doc, è infatti il condottiero
di una squadra senza rivali in Italia -
dove si appresta a vincere il suo sesto
scudetto di fila (il terzo consecutivo
con il livornese in panchina, ndr.)-, ma
che, soprattutto, è appena planata in
semifinale di Champion’s dopo aver
battuto in modo netto il Barcellona dei
fenomeni Messi, Suarez e Neymar. La
Juventus “rischia” quest’anno di fare
un vero e proprio triplete in stile Inter
2010, squadra guidata da un altro
grande condottiero, Josè Mourinho.
Un bottino da vera super squadra. E
come ogni top team che si rispetti, an-
che la Juve 2016/2017 ha un vero top
player seduto (quasi mai, in realtà!)
sulla sua panchina. Massimiliano Al-
legri da Livorno. Quell’acciughino,
soprannome affibiatogli da calciatore
per il fisico asciutto ed esile nonostan-
te l’altezza, ora è diventato il tecnico
italiano con più charme e più corteg-
giato dalle principali squadre europee
e mondiali, prime tra tutte il Barca ap-
pena estromesso dai quarti di Cham-
pion’s. Allegri piace. Piace perché è
un allenatore vincente e che sa far fun-
zionare i campioni facendoli rendere
al meglio. Piace perché è sempre sul
pezzo, non perde mai la concentrazio-
ne e sa mantenere l’equilibrio. Una
qualità che in pochi hanno e che fa la
differenza tra i “normali” e i campioni.
Max ha dimostrato fino ad oggi di es-
sere un vero campione della panchina
con quella dose di equilibrio tipica dei
grandi. Così nelle sconfitte e nei pe-
riodi bui ( a dire il vero pochi nei tre
anni da condottiero dei bianconeri) co-
me fu l’inizio thriller in campionato
dell’anno passato, non ha infatti mai
perso la fiducia verso i suoi ragazzi e il
suo lavoro. E lo ha dimostrato rivin-

cendo il campionato di un anno fa con
una rimonta implacabile e per molti
giudicata “quasi impossibile”. Tanto

nei momenti belli e di grandi risultati,
come quello che sta vivendo attual-
mente alla guida della Juve, non alza

mai la cresta e rimane con i piedi ben
piantati per terra: “Abbiamo superato
il Barcellona, ma non abbiamo rag-

giunto ancora nessun traguardo”. Pro-
prio questa sua filosofia pratica lo sta
portando in alto. Una carriera da pre-
destinato. Prima come calciatore, un
fantasista di grande classe ed estro (lo
ricordano soprattutto a Pescara e a Ca-
gliari) e poi come allenatore. Ha vinto
tutto, raggiungendo gli obiettivi della
promozione in B con il Sassuolo, sal-
vando il Cagliari partito malissimo in
A e vincendo con il Milan nel 2011
l’ultimo scudetto della blasonata
squadra rossonera. E sostituendo
l’”insostituibile” Conte alla Juve, di
certo cosa non semplicissima: quel fe-
nomeno della panchina (come sta di-
mostrando ora anche in Inghilterra al
Chelsea) che si pensava irraggiungibi-
le è ora ampiamente dimenticato, al-
meno nei risultati. Allegri non solo
vince da tre anni di fila il campionato
(e coppe Italia e supercoppe connes-
se), ma due anni fa arrivò con la Juve
in finale di Champion’s andando vici-
no al successo (battuto solo dal super
Barcellona) e quest’anno ha nel miri-
no, ben centrata, la finale di Cardiff.
Insomma, Allegri <<ha il “phisique du
role”>> - come diceva Adriano Gallia-
ni quando lo scelse per guidare il Mi-
lan – necessario per allenare qualun-
que grande squadra. Tutti lo vogliono
e, si racconta, che a febbraio tra lui e il
club bianconero si fosse arrivati al ca-
polinea. Quindi le big d’Europa e del
mondo pronte a fare follie pur di aver-
lo. Soprattutto ora. Invece, come reci-
ta il detto “Tutti lo vogliono e nessuno
lo piglia!” Marotta ha dichiarato Alle-
gri incedibile. L’accesso alle semifi-
nali di Champion’s e la vittoria schiac-
ciante da grandissima squadra ottenu-
ta con il Barca, sembra aver spazzato
via qualunque dubbio reciproco e sa-
rebbe pronto per lui un contratto tale
da blindarlo sulla panca bianconera
ancora a lungo. Bel traguardo per l’ex
acciughino da Livorno.

Filippo Grossi
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Sami Khedira, mediano vincente
P R O TA G O N I S T I Campione del mondo con la Germania e col Real. Ora leader bianconero
BERGAMO - Nel 2014
esultava insieme alla na-
zionale tedesca per aver

conquistato il titolo di
campione del mondo: og-
gi invece, Sami Khedira

calpesta il manto verde
del Comunale di Bergamo
indossando la maglia del-
la sua Juventus.
Il centrocampista tedesco,
ormai diventato da ben
due stagioni un perno del-
la formazione bianconera,
si differenzia grazie alla
sua innata forza fisica e si
esalta con il suo tiro eccel-
lente dalle lunghe distan-
ze che – spesso – trafigge
come un missile il portiere
avversario.
Khedira, nato a Stoccarda
il 4 aprile del 1987, inizia
a giocare a calcio proprio
nella squadra del suo pae-

se e debutta in Bundesliga
(Serie A tedesca) il primo
ottobre del 2006.
Il 30 luglio 2010, il calcia-
tore vola in Spagna e ap-
proda in un club di rilevo e
prestigio, il Real Madrid,
dove vi resterà per cinque
stagioni: esordisce con la
maglia degli spagnoli nel-
l’agosto 2010 nella gara
terminata a reti bianche
con il Maiorca; al termine
del suo primo campionato
in Spagna vanta già la vit-
toria della Coppa del Re e
un secondo posto in clas-
sifica.
Nel 2012 Khedira vince

con la maglia dei madrile-
ni la Supercoppa di Spa-
gna e la sua ultima stagio-
ne tra le fila del Real Ma-
drid si rivela molto profi-
cua: il 20 agosto 2014 il
team conquista la Super-
coppa europea e, nel mese
di dicembre, si aggiudica
il Mondiale per club, su-
perando per due reti a zero
il San Lorenzo.
Alla fine di questa stagio-
ne il centrocampista tede-
sco non rinnova il contrat-
to con il Real Madrid e nel
giugno 2015 si imbarca
per una nuova avventura
italiana a tinte bianconere;

chiude la sua prima sta-
gione (2015-2016) con la
Juventus contando 20 pre-
senze e 5 reti, mentre
complessivamente a Tori-
no ha realizzato 47 pre-
senze condite da 10 mar-
cature.
Nel corso di questo cam-
pionato, 2016-2017, Khe-
dira ha gonfiato la rete in
ben 5 occasioni: Lazio,
Fiorentina, Napoli, Sas-
suolo e Pescara le sue vit-
time.
La truppa di mister Ga-
sperini nel girone di anda-
ta ha fatto visita allo Ju-
ventus Stadium, ne è usci-

ta sconfitta ma il nome di
Khedira non compare sul
tabellino delle marcature;
adesso, è la volta della Ju-
ventus e tocca ai bianco-
neri giocarsi la partita sot-
to i riflettori dello stadio
bergamasco.
Compito degli euro-gio-
catori nerazzurri? Tenere
testa agli avversari di
giornata, onorare al me-
glio l’ottimo campionato
disputato fino ad ora ed
impedire al tedesco Khe-
dira di aggiungere il nome
“Atalanta” nella lista delle
sue vittime calcistiche.

Gioia Masseroli
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Finazzi, una passione di famiglia
TIFOSI Il diesse dell’Atletico Chiuduno ci racconta il suo folle amore per la Juventus
BERGAMO - Domenico Finaz-
zi, impiegato presso la Kask
S.p.a., azienda leader nella pro-
duzione di caschi per lo sport e
la sicurezza sul lavoro; aiuto
gestore presso gli impianti
sportivi di Chiuduno nonché
direttore sportivo della squadra
locale (l’Atletico Chiuduno
milita in Prima categoria), è da
ritenersi juventino dalla nasci-
ta, avendo ereditato dal padre
la fede bianconera: “I racconti
di mio papà Alfiero hanno fatto
la differenza. Già negli Anni
’70 lui bazzicava gli stadi di
mezza Italia per seguire la Ju-
ventus e fu grazie alle sue pa-
role che entrai in contatto con

il mondo bianconero: trasferte
incredibili, lo Stadio Olimpico
di Roma, Michel Platini, il tra-
dizionale appuntamento con
Villar Perosa. Così, nel 1983,
quando avevo soltanto 3 anni,
mi ritrovai a piangere davanti
al televisore, per la sfortunata
finale di Coppa dei Campioni,
persa contro l’Amburgo: vede-
vo mio papà triste e, anche se
non capivo bene perché, dove-
vo condividere quel dolore.
Nel 1987 ci fu la mia prima vol-
ta allo stadio, in occasione di
quel Juventus-Brescia che
coincise con l’addio al calcio
di Platini, e da lì ho sempre
cercato, nel limite del possibi-

le, di andare a Torino, per una
media di 1-2 volte all’anno. Io
guardo alla maglia e all’aspet-
to legato all’attaccamento,
non guardo ai giocatori né al-
l’allenatore. Stimo la società
per come ha inteso il suo modo
di fare calcio; soprattutto per
la voglia di vincere che negli
anni ha dimostrato. Allegri
prepara bene le partite ed è in
grado di dare quella tranquil-
lità che ai tempi di Conte non
c’era. La Champions League è
il nostro obiettivo principale,
visto e considerato che manca
da troppo tempo in bacheca,
mentre il triplete sarebbe
un’ottima ciliegina. Sarà dura

vincere tutto perché la rosa
presenta pur sempre qualche
lacuna, specialmente dopo
l’infortunio di Pjaca che ci ha
privato di un attaccante: per
quanto di primissimo piano, ad
oggi disponiamo di quattro at-
taccanti che partono titolari
tutti assieme e, ora che si gioca
ogni tre giorni, le batterie si

scaricano più facilmente. Con-
tro l’Atalanta ci auguriamo di
vincere, per chiudere quanto
prima i discorsi-scudetto e fo-
calizzare la nostra attenzione
sulle semifinali di Champions.
L’Europa rappresenterebbe
una bella esperienza per i ne-
razzurri, ma va presa con le
molle, perché di mezzo c’è un

salto qualitativo non indiffe-
rente. Qualificarsi per l’Euro-
pa League vorrebbe dire anti-
cipare i tempi per la prepara-
zione e il campionato italiano,
da tempi non sospetti, insegna
che chi centra l’Europa, l’an-
no successivo fa fatica. Vedasi,
ad esempio, il Sassuolo”.

Nik
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L’immensa classe di Dybala
BIANCONERI In stato di grazia dopo aver vinto il duello contro Messi del Barcellona
BERGAMO - Diciassette contro venti-
tré, non ancora in doppia cifra in serie
A, ma la stagione è lontana dal triplice
fischio. E poi, oltre alle noie musco-
lari, a giustificare il calo di bottini c’è
il Pipita mangiapalloni, la pietra filo-
sofale che tramuterebbe in oro anche
il carbone della Befana, figurati i po-
meriggi stracchi. Insomma, per giudi-
care la sua seconda annata bianconera
Paulo Exequiel Dybala non deve
specchiarsi nelle cifre in meno accu-
mulate in saccoccia. Anche perché pe-
sano molto di più, a cominciare dal
poker fin qui calato sul tavolo da gio-
co della Champions contro l’unico
centro dell’anno scorso, nel 2-2 casa-
lingo col Bayern nell’andata degli ot-
tavi. E nella precedente teoria di allac-
ciate di scarpe, ben diciannove sul to-
tale erano stati spesi per vincere il
campionato in remuntada superando
di slancio i problemi di assestamento e
ambientamento iniziali.
Il percorso verso il bis personale di
scudetto e Coppa Italia dev’essere già
esaltante di suo, a 24 anni nemmeno
compiuti, per il ragazzino di Laguna
Larga, che spegne le candeline il 15
novembre, dopo ogni prodezza indos-
sa mimandola con la mano la Mask
“da gladiatore, ma dietro restano il
sorriso e la gentilezza” e a questo giro,

memore di averla già bucata allo Ju-
ventus Stadium nel 2015, ha aperto le
danze nell’ottavo di Coppa Italia del-
l’11 gennaio scorso nel 3-2 all’Ata-
lanta completato dal destinatario del
favore di ritorno Mandzukic, da Kon-
ko, dal rigorista Pjanic e dal ragazzo
del ‘99 Latte. Per non parlare della
corsa a perdifiato per sollevare il me-
ga trofeo del Vecchio Continente, da
cui il nonno materno polacco e la non-
na materna italiana traggono le origini
giuste per il passaporto comunitario
del nipotino. Doppia magia mancina
per sderenare il complesso di superio-
rità barcelonista e oplà, il calcio come
Joya che va a incastonarsi nelle am-
bizioni di una carriera iniziata in pa-
tria, al prezzo di 4000 pesos annui
(900 euro) nella Primera B, a bordo
dell’Instituto Cordoba che gli ha ap-
pena dedicato un murales all’Estadio
Monumental: “De Alta Cordoba al
mundo entero”. Difficile che il mondo
possa scalarlo nella Selecciòn di Mes-
si, Higuain e del neo esonerato (11
aprile) ct Bauza, visto che l’ultimo
gettone risale all’infausto ko interno
di misura con il Paraguay nelle qua-
lificazioni a Russia 2018, il 12 ottobre
scorso, proprio a Cordoba ma al “Ma-
rio Kempes”. Per ora deve farsi basta-
re la gloria nel club, ovviamente da

portare a compimento con la chicca
internazionale tanto sospirata dalla

bacheca di Andrea Agnelli & Co.
Se a immortalare la faccetta di Paulo,
una sorta di zurdo de Dios, nel cuore
del popolo natìo ci ha pensato la sua
sagoma in albirojo, a testimoniarne
l’utilità multifunzione da attaccante
buono per ogni opzione tattica fra
rombo e 4-2-3-1, la classe e la dote di
saper essere decisivo acquisita con
l’esperienza sono sufficienti gli scorci
dell’attuale parentesi agonistica. En-
tro gli italici confini, in una competi-
zione nazionale meno impestata da
vincere ma pur sempre competitiva,
con la Roma che non vuol mollare,
l’ha risolta in prima persona con la
doppietta all’Udinese (punizione e di-
schetto, l’altra nel 4-1 al Palermo tra
piazzato e azione) e siglando il con-
testatissimo penalty al novantasettesi-
mo contro il Milan per la manina di
troppo di De Sciglio. Ha sfornato as-
sist come se grandinasse: per il mat-
chball dell’andata di Khedira in casa
della Lazio e per il rompighiaccio di
Higuain nel 3-1 al Sassuolo, ripetuto
poi nel 2-0 di Cagliari (doppietta del
connazionale) e nel terzo dei quattro
gol ai rosanero, per il 3-1 di Pjanic nel
derby dell’”Olimpico” di Torino e di-
rettamente da calcio franco per il pari
raggiunto di testa da Bonucci a Udine.
E, di nuovo, ha firmato l’acuto apri-

pista nel tris netto a Empoli e nella vit-
toria all’inglese sull’Aquila biancoce-
leste allo Stadium. Nel trofeo della
coccarda, invece, oltre al fendente an-
ti-atalantino ha aperto le danze nel 2-1
del quarto contro il Milan, giusto per
vendicarsi del rigore paratogli da
Donnarumma nella lotteria perdente
della Supercoppa Italia a Doha l’an-
tivigilia di Natale, per poi schiantare il
Napoli pareggiando i conti e chiuden-
doli sempre dagli undici metri nel 3-1
della semifinale torinese. E le magie
nella coppa delle orecchie, che sem-
brano avergli alienato le simpatie del-
la sponda azulgrana parecchio rosico-
na della razza padrona di Spagna
(“Abbiamo già i tre attaccanti più forti
che ci siano”, parola del dt Robert Fer-
nandez) ma non di quella candida co-
me la neve (offerti James e Morata più
soldini), mettendoci prima del gran
botto anti-barcelonista la terza di
quattro perle a Zagabria e il rigoric-
chio della sicurezza nel retour-match
col Porto agli ottavi. Manca la consa-
crazione europea. Com’era mancato
lui contro la Dea a ottobre, al sesto for-
fait di fila per una distrazione alla co-
scia destra. Ma, Muntari docet, è me-
glio preservarsi per l’obiettivo più im-
portante.

Simone Fornoni
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Kessie, il motore dei nerazzurri
P R O TA G O N I S T I Adesso non sta segnando più, ma domina sempre il centrocampo
BERGAMO - Guarda un po’ che tipo,
Franck Kessie. La cosiddetta opzione
morale in mano alla Roma, che sa tan-
tissimo di bufala atto secondo, vedi il
Napoli la volta scorsa su de Roon o più
di recente su Sportiello. È in trampo-
lino di lancio per un trasferimento
multimilionario: facile immaginare
un seguito di lustrini e paillettes. Ha
vent’anni appena compiuti, il valore
aggiunto su due gambe beneficato da
un istinto sovrannaturale per il passa-
tempo più bello del mondo, precisa-
mente il 19 dicembre scorso. E per
spegnere le candeline con una sera di
ritardo ha scelto modalità da bestia ra-
ra. Prendendo in mano le redini del-
l’Atalanta da trascinatore al riparo da
preamboli: subentrato a Kurtic contro
l’Empoli nella ripresa del prenatali-
zio, magia nell’angolino per replicare
allo svantaggio by Mchedlidze e ulti-
ma palla buona imboccata allo scadere
dal lato mancino dell’area per la gam-
betta risolutiva di D’Alessandro. Met-
tendoci anche una traversa in mezzo,
prima di partire per la sfortunata cam-
pagna d’Africa in sella alla sua Costa
d’Avorio che gli ha fatto perdere tre
tappe della rincorsa alla meta, quelle
di gennaio con Chievo, Lazio e Samp.
L’ultimo sigillo in ordine cronologico
dei sei apposti personalmente in cam-
pionato dal motorino lubrificato dal
Gasp fin dal ritiro di Rovetta, l’interno
di centrocampo tutto grinta, corsa,
contrasti, borseggi, ripartenze, inseri-
menti, assist e acuti vari scovato in pa-
tria nello Stella Adjamé dagli ineffa-
bili scout nerazzurri tre inverni or so-
no. Siamo al settebello, con il gol alla
Cremonese in Tim Cup l’antivigilia di
Ferragosto. Numeri importanti nel
mare magnum di episodi chiave, in cui
il ragazzo d’ebano dai garretti d’ac-
ciaio e dal gioco prezioso come le sta-
tue eburnee ha fatto il calco del mazzo
intero per scardinare la serratura a
mezza serie A. Un grimaldello che ha

continuato ad agire da passepartout
per ogni fase, dal recupero all’accele-
rata che cambia volto alla sfida, ma-
gari da falsa ala o tra le linee come pia-
ce all’uomo in panchina, aprendo au-
tostrade alle chances dei compagni an-
che quando il portone è chiuso a man-
data quadrupla. Se l’assist per la ce-
ralacca del triplettista Gomez, benefi-
ciario delle sue chicche anche con
Crotone e Pescara, sulla pratica da cin-
quina a “Marassi” che ha spuntato le

unghie al Grifone è quasi passato sotto
silenzio, non si può certo relegare nel
dimenticatoio il resto. A partire dal
poker di marcature nelle prime tre par-
tite di rodaggio tra pochi alti (i suoi) e
moltissimi bassi, leggi doppietta alla
ricerca della rimonta impossibile per
tarpare le ali all’Aquila biancoceleste
allo start, il provvisorio vantaggio in
mischia nella tana della Samp e il ri-
gore per matare il Toro – procurato dal
Papu, fallo di De Silvestri – letteral-

mente scippato a Paloschi, che da lì
(penalty del possibile 1-1 sbagliato a
Cagliari e buonanotte) è sparito velo-
cemente tra le riserve. Il buon Franck,
che nelle interviste riferisce la sua
concezione del calcio come qualcosa
di ludico e gioioso ripudiando l’ada-
gio della guerra in tempo di pace, ma
poi si fa cacciare a Pescara coi Pita-
gorici e a Napoli per entrate che de-
finire dure è un complimento a una ca-
va di marmo, ha una leadership innata

che rischia di fagocitare l’equilibrio
degli hombres con la sua stessa maglia
sminchiando a maggior ragione quel-
lo dei nemici: chiedere a Santon, gab-
bato per il tiro dal dischetto decisivo
(di Pinilla) contro l’Inter all’andata,
per credere, o alla difesa romanista
sbilanciata dal radente dal fondo per il
pari di Caldara. Ci va giù piatto, quan-
do sente di doverlo fare, perché sa di
non muoversi tra educande, e difatti
porta ancora i segni della piallata di
sabato scorso di Dzemaili sul perone
sinistro.
Proprio al ritorno coi giallorossi, al-
l’”Olimpico”, uno dei tanti partitoni
d’annata buoni anche a smentire la la-
gnosa favoletta della flessione dopo il
giro di boa, manco il gironcino con-
tinentale fallito in Gabon in arancio-
verde avesse tranciato le gambe alla
perla nera più luminosa della batteria
del fido procuratore George Atanga-
na. La differenza fra il prima e il poi è
che all’inizio il 19 magico girava pres-
soché in solitario a ritmi vertiginosi, a
cui pian piano si sono adeguati i com-
primari e le altre star. E in mezzo alla
generazione di fenomeni a chilometro
zero lui fa il figurone del prodotto
d’importazione, tanto svelto nell’am-
bientarsi da far sembrare Bergamo ca-
sa sua da secoli. Purtroppo, agguanta-
to il sogno coppe, traslocherà di sicu-
ro, al massimo restando in prestito un
giretto di corsa, come Mattia da Scan-
zo. Ma mica per forza in Italia. Chel-
sea e Manchester United, le destina-
zioni preferite 1 e 2, non sono robetta.
E se pure un mediano classico come
Marten il Tulipano ha potuto abbrac-
ciare la Premier League da semi car-
neade, figurati il Treccione più amato
fra il Brembo e il Serio, uno così in-
telligente da capire di poter smettere
di bomberare sotto porta non appena si
sono decisi a cominciare quelli pagati
per farlo.

Simone FornoniFENOMENALE - Kessie, autore di una stagione straordinaria. E’ il sogno del Chelsea Foto Moro
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Mazzoleni tra due grandi amori
TIFOSI L’ad del Villa Valle: “Sul comodino la foto di Platini al posto di quella di Gesù”
BERGAMO - "Mia madre,
quando ero più piccolo, voleva
che sul comodino mettessi la
foto di Gesù, invece avevo
quelle di Platini e Boniek...".
Un vero e proprio atto di fede
quello di Roberto Mazzoleni,
oggi amministratore delegato
del Villa Valle e bianconero
sin dai primi vagiti. Per Ata-
lanta-Juventus ti aspetti un

pronostico secco a favore della
Vecchia Signora, ma le sue
previsioni sono altre: "Credo
che ne uscirà un pareggio, si-
curamente utile ad entrambe.
Dico 1-1, con reti di Petagna
da una parte e Higuain dall'al-
tra. Poi la Juventus potrà con-
centrarsi al meglio sul delicato
impegno rappresentato dalla
semifinale di andata di Cham-

pions League".
Impegni europei che nella
prossima stagione potrebbero
coinvolgere anche la giovanis-
sima formazione allenata da
Gian Piero Gasperini: "Ne sa-
rei molto felice - ha proseguito
Mazzoleni -, anche perchè sa-
rebbe un traguardo pienamen-
te meritato. Avere una maglia
nerazzurra in Europa che non
sia quella dell'Inter darebbe
una sensazione molto piacevo-
le. La città ed i tifosi bergama-
schi sono pronti al grande sal-
to dopo un'annata contraddi-
stinta da numeri da record".
Tornando al capitolo Juventus,
l'A.D. del Villa Valle prova ad
inquadrare lo sprint finale ver-
so il possibile triplete: "Quello
con il Barcellona era il match
più difficile dal punto di vista
tecnico, ma l'aver conquistato
il turno successivo è una dimo-
strazione di forza non indiffe-
rente. Oggi la Juve non può più

nascondersi, sia in Italia che
soprattutto fuori dai confini
nazionali. Il prossimo avver-
sario, il Monaco, non è scarso
e non andrà minimamente sot-
tovalutato. Servirà la concen-
trazione delle serate migliori: i
ragazzi di Allegri sono certo
che proveranno a non lasciarsi
sfuggire l'occasione di accede-
re alla finalissima di Cardiff,
un sogno che può diventare
realtà. Pensiamo però una

tappa alla volta: la scaraman-
zia a questo punto dell'anno
diventa praticamente un obbli-
go".
Calcio fa rima con stadio e la
mente va alle esperienze vissu-
te dalla tribuna: "Circa tre an-
ni fa ho assistito a Chelsea-Ju-
ventus terminata 2-2, con mi-
ster Conte sulla panchina:
un'esperienza affascinante.
Diciamo che sono più abituato
a frequentare lo Stadium a To-

rino, un impianto semplice-
mente spettacolare. Il gioco di
luci previsto all'ingresso sul
rettangolo verde della squadra
è un qualcosa da togliere il fia-
to. Anche se poi la domenica
non è così semplice liberarsi,
visto l'altro grande amore cal-
cistico rappresentato dal Villa
Valle...".
Fino alla fine, forza Juventus!
Firmato Roberto Mazzoleni.

Norman Setti

Monaci e Mazzoleni, dirigenti di spicco del Villa Valle. A sinistra Talita, figlia di Roberto
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Higuain? Un centravanti letale
BIANCONERI Straordinario col Napoli, infallibile con la Juve che con lui sogna il Triplete
BERGAMO - Non chiamatelo
Gordo, trippone o giù di lì:
nonostante il ventre da samu-
rai e le chiacchierate beghe
con la bilancia, la mette sem-
pre. È la sua parte sul piatto
del dare perché si allinei con
quello dell’avere. Gol pesan-
tissimi e preziosissimi, ap-
punto, se è vero che le pagine
di economia del “Corriere
della Sera” ne hanno quanti-
ficato il valore economico in
un milione e trecentomila
dindi ciascuno.

E non dategli del traditore,
ci pensa già il suo ex presi-
dente, dimèntico di aver fis-
sato lui la clausola rescissoria
“solo” a quota novanta e già
punito due volte da colui che
gli ex tifosi bersagliano a
suon di “Higuaìn si’ ‘na lota”:
in campionato per il mat-
chball allo Juventus Stadium
(2-1) e in entrambe le semi-
finali di Coppa Italia, cavan-
dosi lo sfizio di firmare a
Fuorigrotta una delle otto
doppiette stagionali. Chiama-
telo, piuttosto, Mister Due-
centottantanove. Anche se il
calcolo dei palloni appoggiati
più o meno delicatamente in
porta con quello stile da fi-

nisseur che ricorda un certo
Trezeguet data dall’inizio
della carriera da professioni-
sta, mica dai primi calci di
Gonzalo nelle cebollitas co-
me sono soliti fare quei mat-
tacchioni dei brasiliani. Il no-
stro è argentino, un mix tra
Crespo e Batistuta secondo
un certo Diego Maradona,
non lo farebbe mai.

Nel precedente giro di cor-
sa furono trentotto, trentasei
in campionato, record italia-
no assoluto, ma niente scu-
detto. E meno male che lon-
tano da Napoli si muore, che
l’ultimo vero centravanti d’a-
rea in un bigio pianeta di falsi
nueve avrebbe dovuto fallire,
che l’astro nascente Paulo
Dybala, albiceleste pure lui,
avrebbe dovuto oscurarlo.
Bubbole. Ventinove, intanto,
sono già stati autografati in
maglia bianconera, indossata

con orgoglio anche se gli tira
un pochetto sulla panza e bat-
tezzata all’esordio con la
zampata decisiva nel 2-1 alla
Fiorentina. Sporca e letale, a
nove minuti dal subentro a
Mandzukic. E quante ne ha ti-
rate fuori, di stoccate da tre
punti a tutta gamba – di ca-
bezazo, solo al Bologna - e
con piede educatissimo: un
paio nei 3-1 al Sassuolo e nel
derby della Mole formato tra-
sferta, la firma sulla vittoria
di misura sulla Roma in casa
(di mancino, come ai viola e
ai Ciucci), facendo poi tutto
da solo nei 2-0 inflitti a Ca-
gliari, Chievo e Pescara. Gara
stanchina e dall’aria annoiata,
quest’ultima, e difatti Max
Allegri ha strapazzato i suoi
anche davanti ai microfoni
spianati, perché non esiste de-
concentrarsi a un tot di giorni
dalla semifinale di ritorno di

Champions al Camp Nou. Ec-
co, forse il cruccio personale
è proprio la coppa più presti-
giosa, dove non ha inciso ‘sto
granché, un gol per partita nel
gironcino alla Dinamo Zaga-
bria e il rigore del provvisorio
vantaggio casalingo con il
Lione, anche perché la ribalta
se l’è presa la Joya, solo uno a
referto (4) più del compagno
ma con l’uno-due al Barca a
fare la differenza. E poi fuori
confine Acciughina ha appa-
recchiato un appetibile misto
mare di suddivisione degli
oneri realizzativi: Pjanic, Da-
ni Alves (2), Cuadrado, l’a l-
tro rigorista Marchisio, Bo-
nucci, Marione il Croato, Ru-
gani, Pjaca e Chiellini.

Ma tant’è, mica si campa
sempre di primati. Può farsi
bastare, tra i suoi, quello in
serie A (23 netti, senza penal-
ty) in beata solitudine. In sin-
tesi, un giocatore di qualità
dedito a sganciare sberle che
a più d’uno non possono non
innescare il paragone auto-
matico con TrezeGol, anzi
della sua coppia con Dybala
con quella da urlo dell’altro
franco-bonaerense con Del
Piero. Passa per mercenario,
eppure a nemmeno 29 anni
(10 dicembre ‘87) El Pipita,
figlio di Jorge “El Pipa”, nato
a Brest quando ci giocava pa-
parino, l’estate scorsa ha scel-
to la quarta squadra della sua
vita dopo il natìo River Plate,
il Real Madrid dei primi suc-
cessi (tre Liga, due supercop-
pe e una Copa del Rey) e l’a z-
zurro del Golfo, con cui s’è
appuntato la Coccarda nel
2014 prima di castigare i suoi
futuri colori nella Supercoppa
di Doha il 22 dicembre dello
stesso anno con un doble rin-
correndo i temporanei van-
taggi di Carlitos Tevez prima
di trionfare nella lotteria dagli
undici metri. Crudele e spie-
tata, come una sentenza, la
minaccia che diventa certez-
za. Il futbol da killer di Gon-
zalo Higuaìn, in arte Pipita,
nei fatti bomber come non ce
ne sono più.

Simone Fornoni
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Champions, Juventus favorita
BIANCONERI Semifinale col Monaco, finalissima probabilmente contro il Real dell’amico Zidane
BERGAMO - Il Monaco di Jar-
dim, per la Juventus lanciata
verso la sesta sinfonia di fila in
tema di triangolino tricolore, ha
l’ovvio sapore del deja vu. An-
che se stavolta in quota Cham-
pions League come spaurac-
chio c’è uno Mbappé in più, il
classe novantotto dal talento
della scheggia impazzita. Tra
2015 e 2017, la fiera delle simi-
litudini: la finalista di Coppa
Italia, la Lazio, è la stessa, iden-
tico pure l’obiettivo numero
quattro sfuggito di mano, la Su-
percoppa di Lega scippata ai ri-
gori dal Napoli temporibus illis
e dal Milan nel dicembre scor-
so. Ma rispetto alla rincorsa al
triplete di due primavere fa nel-
l’abaco di Max Allegri è cam-
biato qualcosina, roba da rive-
dere i calcoli alle soglie delle
sliding doors di un’Europa po-
co avvezza a cambiare gerar-
chie e primattori. Parola d’or-
dine, guai a sottovalutare l’out-
sider, che ha faccia tosta accop-
piata a classe e soprattutto non
può cadere nel trappolone del-
l’arrogante supponenza come i
blaugrana forti ma suonati di
mastro Luis Enrique.
Allora il doppio confronto ri-
solto all’andata dal penalty ca-
salingo di Vidal, a ‘sto giro fat-
to fuori dal Real in maglia Ba-

yern, era valso l’accesso alle
semifinali, dove i bianconeri
avrebbero eliminato le Meren-
gues (2-1, 1-1). L’appuntamen-
to di mercoledì 3 maggio al
“Louis II”, invece, è il primo di
due ostacoli sulla strada di
quella che facendo i debiti
scongiuri sarebbe la nona fina-
lissima della coppa con le orec-
chie nella storia di Madama, pi-
gliatutto nello Stivale ma appe-
na fuori confine pericolosa-
mente a rischio di trasformarsi
in zebra per l’arrotata sull’a-
sfalto della sfidante di turno.
Che in ogni caso sarà madrile-
na. Un rendez-vous tra amici,
con Zidane e con Morata, pro-
tagonista del pari delle illusioni
a Berlino quel 6 giugno 2015
contro il Barcellona e inghiot-
tito in estate dal diritto di re-
compra a favore dell’alma ma-
ter. Oppure col rivale storico
lazialinterista Simeone, quattro
punti sgraffignati su sei nel gi-
roncino tre edizioni or sono. La
differenza sostanziale tra le due
versioni dei bianconeri alla ri-
cerca del bersaglio grosso, a
parte il fine corsa dei vari Te-
vez, Pirlo ed Evra, lo stesso che
da Marsiglia sta mandando
messaggi al peperoncino scor-
dandosi di aver favorito con
una spazzata monca la remun-

tada da ko patita l’anno scorso
agli ottavi all’Allianz Arena, si
può agevolmente leggere, e
nemmeno troppo in controluce,
nel rendimento nel gruppo di
qualificazione. Passato all’ulti-
mo tuffo, da secondi, grazie al-
l’occhiale torinese a dicembre
2014 coi Colchoneros, reduci
dalla prima delle due sfigatissi-
me finali-derby, dopo la doppia
vittoria sul Malmö e quella sul-
l’Olympiakos in casa. Una
squadra Pirlo-Carlitos-Polpo-
Paul-dipendente, legata alle
fiammate individuali, anche se
dal Dortmund (2-1 e 3-0) in poi
le cose si erano messe per il
verso giusto. Oggi come oggi,

al contrario, ecco l’armonioso
concerto di solisti. E quanti ce
ne sono da Dybala a Higuain
passando per Dani Alves, Cua-
drado, Mandzukic, Pjanic, lo
sfortunato Pjaca, Khedira, il re-
divivo Marchisio, la coppia
Bonucci-Chiellini che tampona
e la mette e perfino Rugani: se-
conda linea, ma efficace stop-
per old style, compagno di vita
della giornalista bergamasca
Michela Persico e autore del
raddoppio della sicurezza per
la testa della classifica nell’H.
Risultato? Prima di far fuori
con facilità quasi irrisoria il
Porto (2-0 al Dragao – Pjaca e
Dani -, rigoricchio della Joya al

ritorno) e i catalani (doppio
Dybala più Chiellini, reti im-
macolate al Camp Nou) nei tur-
ni a eliminazione diretta, quat-
tordici punti sui diciotto dispo-
nibili, pareggiando tra le mura
amiche col Siviglia (0-0) de-
tentore dell'Europa League e
col Lione (1-1), senza però la-
sciar loro scampo a Deci-
nes-Charpieu (1-0) e al San-
chez-Pizjuan (3-1) così come
alla Dinamo Zagabria, 4-0 là e
2-0 qua il 7 dicembre scorso a
suggello del primato. A Torino
si toccheranno, ma il poker di
precedenti con l’avversario del
paio di matchball per il Millen-
nium Stadium di Cardiff, teatro
il prossimo 3 giugno della sca-
lata a un vertice continentale
acciuffato solo all’Heysel con-
tro il Liverpool nel 1985 e a Ro-
ma contro l’Ajax nel 1996, spa-
lanca le autostrade alla speran-
za. Nella capitale subalpina,
due bottini pieni su due. Il 14
aprile 2015, il fallo di Carvalho
su Morata iniziato fuori area
consentì al cileno mattoide di
siglare il ko dal dischetto per
poi tenere lo 0-0 a campi inver-
titi. Il primo aprile ‘98, Lippi in
panchina, tripletta (uno dagli
11 metri) di Del Piero e cilie-
gina di Zidane a vanificare il
temporaneo 1-1 del futuro ata-
lantino Costinha in una compa-
gine guidata dal maliano (come
Pogba) Tigana, ex membro del
Quadrilatero Bleus campione
d’Europa ‘84 con Fernandez,
Giresse e Platini, in cui gioca-
vano Sagnol, Trezeguet ed He-
nry, a segno nell’unica vittoria
biancorossa (3-2) nel Principa-
to due settimane più tardi nella
semifinale di ritorno, comple-
tata a tabellino da Amoruso,
Leonard, lo stesso Pinturicchio
e Spehar. Ad Amsterdam poi
festeggiò il Real col golletto di
Mjatovic, ma questa è un’altra
storia. Oppure un valido moti-
vo per tenersi stretti gli amuleti
del caso.

Simone Fornoni
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Magoni: “Spero nel pareggio”
TIFOSI VIP La Juventus nel cuore, ma l’Atalanta è l’orgoglio di tutti i bergamaschi
BERGAMO - Le parole di Giu-
seppe Magoni, titolare della
Faip nonché presidente onora-
rio della Nuova Selvino, profu-
mano del massimo fair-play.
Juventino di lungo corso, Ma-
goni non dimentica né le pro-
prie origini bergamasche né il
portentoso cammino offerto
fin qui dall’Atalanta di Gian-
piero Gasperini: “Vedrò natu-
ralmente la partita e mi aspetto
un bel pareggio, utile tanto alla
Juventus, in ottica di titolo,
quanto all’Atalanta, che sma-
nia di trovare i punti decisivi
per la qualificazione in Europa
League. Speriamo sia una bel-
la partita, anche se per quanto
visto finora manca poco per-
ché si tratti di un “Derby d’I-
talia” a tutti gli effetti. Siamo a
raccontare due squadre prepa-
rate e attrezzate, per quanto
chiamate a obiettivi diametral-
mente opposti, e non c’è dub-
bio che a questo punto del tor-
neo lo scontro diretto suoni da
momento utile alla consacra-
zione. Se il potenziale della Ju-
ventus lo conoscevano un po’

tutti, è stato davvero sorpren-
dente quanto ha saputo fare
l’Atalanta, non penso che i ti-
fosi nerazzurri si aspettassero
tutti questi punti e un gioco co-
sì convincente. Il mio rapporto
con lo stadio è un po’ contro-
verso ma parte proprio da un
Atalanta-Juventus di tanti anni
fa. Erano gli Anni Sessanta e al
“Comunale” di Bergamo la
Juve, che poteva contare su
campioni del calibro di Char-
les e Sivori, strappò la qualifi-
cazione alle semifinali di Cop-
pa Italia soltanto al sorteggio,
dopo che sia i tempi regola-
mentari che i rigori erano finiti
in parità. Da lì qualche capa-
tina allo stadio c’è sempre sta-
ta ma tutto si ruppe con la tra-
gica notte dell’Heysel, nel
1985. C’ero anche io a Bruxel-
les quella notte e avevo un bi-
glietto proprio al Settore Z,
laddove avvenne la tragedia:
mi sono salvato per miracolo.
Da lì lo stadio ha suscitato in
me un po’ di paura e avversio-
ne, anche se chiaramente i tem-
pi sono cambiati e oggi la si-

curezza, all’interno degli im-
pianti, è da ritenersi migliora-
ta. Ora godiamoci questa par-
tita e questo finale di stagione.
Vorrei davvero che ci fossero
soddisfazioni per tutti: alla Ju-

ventus campionato e Cham-
pions League, che rappresenta
l’obiettivo dichiarato dopo co-
sì tanti anni di digiuno, e all’A-
talanta la qualificazione in Eu-
ropa League. Come uomi-

ni-chiave mi tengo i miei due
giocatori preferiti: il giovane
Dybala, che ha tecnica e fan-
tasia, e l’esperto Buffon, vero
professionista”.

Nik
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Atalanta-Arsenal, che figata
EUROPA LEAGUE Sipario su tutte le possibili avversarie dei nerazzurri. Sfide affascinanti
BERGAMO - Era la sera del 20
marzo 1991. L’Atalanta gioca-
va a San Siro con l’Inter la par-
tita di ritorno dei quarti della
Coppa Uefa. Nel giro di tre mi-
nuti, dal 60’ al 63’, Aldo Se-
rena e Lothar Matthaus spen-
sero le illusioni dei nerazzurri
di Giorgi, dopo lo zero a zero
di Bergamo. Quella notte fu
l’ultima in una competizione
europea. Dopo ventisei anni
l’Atalanta è ad un passo dal ri-
torno. Sembra siano trascorsi
cento anni e più. Alla vigilia
della partita con la Juventus i
nerazzurri si trovano al quinto
posto con 63 punti alle spalle
della Lazio che ha un punto in
più ma davanti a Milan, 58, In-
ter 56, e Fiorentina 55. Se il
campionato terminasse oggi
Lazio e Atalanta sarebbero
ammesse all’Europa League,
direttamente ai gironi mentre

il Milan dovrebbe giocare i
preliminari in programma il 27
luglio e il 3 agosto per il primo
turno, il 17 e il 24 agosto per il
secondo turno di qualificazio-
ne. Un’estate piuttosto turbo-
lenta. Invece le sei partite dei
gironi sono in calendario il 14
settembre, il 28 settembre, il
19 ottobre, il 2 novembre, il 23
novembre e il 7 dicembre. Ini-
zio ore 19 o ore 21. Tra even-
tuali turni di qualificazioni e
gironi finali ecco un prospetto
ovviamente provvisorio delle
possibili avversarie. In attesa
che si concludano i campionati
e le varie coppe nazionali.
Consultando le classifiche del-
le leghe europee più importan-
ti ecco chi ad oggi potrebbe af-
frontare l’Atalanta. Nella Liga
il quarto posto è del Siviglia, ai
preliminari di Champions, poi
Villareal, Athletic Bilbao e

Real Sociedad mentre il Celta
Vigo, se vince l’Europa Lea-
gue, va direttamente in Cham-
pions. In Premier il City è ai
preliminari Champions, poi
Manchester United, che è in
corsa per vincere l’Europa
League, Arsenal ed Everton.
Bundesliga: Hoffenheim ai
preliminari Champions, quin-
di Herta Berlino, Friburgo e
Werder Brema. In Liga Porto-
ghese Sporting Lisbona ai pre-
liminari Champions, seguono
Vitoria, Braga e Maritimo. In
Liga 1 Nizza preliminari
Champions quindi Bordeaux,
Lione, che però può vincere
l’Europa League, e Marsiglia.
La Premier Ucraina con la Zo-
rya Luhansk ai preliminari
Champions, quindi Olexsan-
drya, Chornomorets Odessa e
Olimpik Donetsk. Premier
Russa: Zenit ai preliminari poi

Krasnodar, Rostov e Lokomo-
tiv Mosca. Prima Divisone
Olandese con Psv ai prelimi-
nari Champions, seguono
Utrecht, Alkmaar e Vitesse.
Nella Superlega Turca Fener-
bahce ai preliminari in Europa
League Galatasaray, Trabzon-
spor e Antalyaspor. In Belgio
Zolte Wareghem ai prelimina-
ri di Champions, poi Gent,
Ostenda e Charleroi o Mali-

nes. Nella Superlega Greca
Panathinaikos ai preliminari
Champions quindi Aek, Pa-
nionios e Xhanti. Svizzera:
Young Boys ai preliminari
Champions, poi Sion, Lucerna
e Lugano. Albania: Skender-
beu e Luftetari. Austria: Sturm
Graz, Altach. Croazia: Osijek,
Hajduk Spalato. Danimarca:
Lingby e Sonderyisk. Polonia:
Lech Poznan, Lechia Gdansk.

Repubblica Ceca: Sparta Pra-
ga, Mlada Boleslav. Romania:
Astra Giurgiu, Cluj. Scozia:
Rangers, St. Johnstone. Ser-
bia: Vojvodina, Mladost Luca-
ni. Slovacchia: Sport Podbre-
zova, Trencin. Slovenia:
Domzale, N. Gorica. Svezia:
Aik, Norrkoping, Ostersund.
Ungheria: Vasas, Ferencva-
ros.

Giacomo Mayer
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Chiellini, il muro bianconero
BIANCONERI Storia di un difensore di successo, alla dodicesima stagione con la Vecchia Signora
BERGAMO - Sfide dal palato prelibato
e dal sapore europeo al Comunale di
Bergamo, con avversarie non da poco:
ecco che a fare visita al super gruppo
di mister Gasperini è la volta della ca-
polista, la Juventus.
Bianconeri che, al comando della mas-
sima Serie italiana, saranno protagoni-
sti di un match frizzante e vivo, visto
che anche la magica Atalanta non darà
loro vita facile. La squadra del Presi-
dente Percassi ha concesso pochissimi
sconti nel corso di questa stagione, ma
attenzione, nomi importanti spiccano
tra le fila avversarie, veterani della
squadra di Massimiliano Allegri, co-
me il difensore Giorgio Chiellini.
La bellezza di 12 stagioni con la ca-
sacca bianconera non sono poche;
Giorgio approda a Torino nell’estate
del 2005, quando aveva solo 21 anni
ed oggi eccolo ancora che corre, lotta e
trascina la retroguardia juventina.
La carriera. Chiellini muove i suoi pri-
mi passi calcistici nel settore giovanile
del Livorno e assapora l’aria della se-
rie A a soli 20 anni, nella stagione
2004-2005, con la maglia viola della
Fiorentina nel corso del match Ro-
ma-Fiorentina.
Si dice che i grandi campioni si notano
subito e, per essere la sua prima sta-
gione nella massima Serie, i dati sono
più che soddisfacenti: 37 presenze e
tre reti (una delle quali proprio contro

la Juventus, contro quel club che pre-
sto diventerà casa sua).
Infatti, nella stagione successiva Gior-
gio arriva a Torino e il 15 ottobre 2005
debutta con la casacca bianconera. Po-
chissimi giorni dopo, il 18 ottobre, al-
tra importante tappa per la carriera del
difensore originario di Pisa: l’esordio

in Europa League in casa del Bayern
Monaco.
E da qui la sua carriera è tutta in co-
stante crescita, Giorgio pone radici al-
la Juventus e diventa una pedina ina-
movibile e fondamentale per la squa-
dra torinese.
Il 24 gennaio del 2010 il calciatore,

classe 1984, riceve il premio agli
Oscar del calcio come miglior difen-
sore del 2010; insomma una soddisfa-
zione e una gratificazione che non ca-
pitano tutti i giorni.
Dodici stagioni con la maglia bianco-
nera sono tante e, per un difensore, an-
che le marcature messe a segno lo so-

no: 25 gol per un totale di 331 presen-
ze; dati e numeri davvero importanti.
Nel corso di questo campionato
(2016-2017) sono due le reti realizzate
da Giorgio, il quale, durante il match
del girone di andata contro la Sampdo-
ria, si è tolto uno sfizio non da poco ed
ha rifilato ai liguri una pesante e bril-
lante doppietta personale; l’incontro è
poi terminato con il punteggio di 4-1 in
favore dei bianconeri.
Un calciatore del calibro di Giorgio
Chiellini non è conosciuto solamente
come il difensore della Juventus, ma
anche come un pilastro portante della
Nazionale Azzurra, con la quale esor-
disce il 17 novembre 2004 nell’ami-
chevole tra Italia e Finlandia.
Chiellini, così come tra le fila della Ju-
ve, anche in Nazionale dice la sua e si
guadagna subito un posto stabile e di
rilievo.
L’ultima perla di Chiellini in azzurro
risale solamente ad un anno fa quando,
agli ottavi di finale contro niente meno
che la Spagna, realizza la prima delle
due reti che permettono agli italiani di
passare il turno.
Ormai ben lontani sono i tempi di que-
sto successo e, adesso, lo scenario
cambia: non si sente più l’emozione e
la tensione di Italia-Spagna, ma si re-
spira aria di Serie A, o meglio, aria
d’Europa tra Atalanta e Juventus.

Gioia Masseroli
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Sottocornola: «La vera Dea»
TIFOSI VIP «Loro fortissimi, ma se noi giochiamo da Atalanta li possiamo fermare»
BERGAMO - Gianni Sottocor-
nola, amministratore delegato
di Granulati Zandobbio S.p.a.,
da quattro generazioni società
leader nella produzione e
commercio di prodotti per
l’architettura e l’arredo del
verde, non ha dubbi: “Se l’A-
talanta fa la vera Atalanta,
sarà una partita senza esclu-
sione di colpi e aperta a ogni
risultato. Se al contrario, do-
vessimo rivedere l’Atalanta
timida e impaurita che abbia-
mo visto all’andata a Torino,
oppure quella del 7-1 incas-
sato dall’Inter, non ci sarà
storia, perché la Juve si inse-
risce tranquillamente tra le
miglior realtà d’Europa, non
soltanto d’Italia. Speriamo
non tremino le gambe, spero
anzi di vedere quella squadra
che ha saputo espugnare il
San Paolo di Napoli e uscire
dall’Olimpico di Roma con un
bel punto, come successo po-
che settimane fa. Al resto, ci
penseranno i giocatori che
scendono in campo e in questo
senso spero vivamente che sa-
ranno della contesa sia Kessié
che il “Papu” Gomez, i quali
negli ultimi giorni hanno ac-
cusato qualche problema fisi-
co. Sono loro i nostri top pla-
yers, insieme a Spinazzola, in
un contesto fatto di tanti ec-
cellenti gregari, vedi Calda-
ra, che per via del loro ruolo,
o del loro modo di stare in
campo, non hanno potuto go-
dere della visibilità e della no-
torietà degli altri, ma che

hanno dato lo stesso il mas-
simo. Il pronostico? Io dico
2-2 e sarebbe un super risul-
tato, perché la Juve arriva a
Bergamo per vincere, così da
minimizzare i rischi per il fu-
turo prossimo, quando sulla
strada della capolista ci sa-
ranno il Torino, per un derby
che si annuncia caldissimo, e
la Roma. Fino a tre giornate
fa, avrei categoricamente
escluso che Atalanta e Lazio
andassero in Europa, ma il
calcio è fatto così e oggi ri-
terrei vero il contrario: dopo
tutto quello che abbiamo vi-
sto, è impronosticabile che
l’Atalanta resti fuori dall’E u-
ropa, con sette punti di van-
taggio sull’Inter. Solo un ha-
rakiri ci può impedire di rag-
giungere un traguardo così
ragguardevole. Quanto alla
mia atalantinità, è presto det-
to. Per la tua fede calcistica,
sei propenso a scegliere la
squadra che vedi per la prima
volta allo stadio e la mia pri-
ma volta me la ricordo ecco-
me: Atalanta-Avellino 3-3, in
gradinata Giulio Cesare, con
tanto di rimonta irpina dal 3-0
al 3-3. Non fu un grande in-
contro, ma furono pur sempre
anni di grande Atalanta, no-
nostante il livello generale più
basso rispetto ad oggi. Nel-
l’89 espugnammo per ben due
volte il campo della Juventus,
erano gli anni di Stromberg,
Evair e Caniggia. Andare og-
gi in Europa varrebbe doppio,
perché le big sono big in tutto.

E l’Atalanta, reduce da
un’annata clamorosa come

questa, potrebbe dal canto
suo vantare di aver piazzato i

suoi migliori elementi nelle
big d’Italia. O magari d’E u-

ropa”.
Nik
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Monaci e un club portafortuna
TIFOSI Il ds del Villa Valle ci racconta lo Juventus Club Doc Valle Brembana

Tre immagini di Roberto Monaci, tifosissimo della Juve

BERGAMO - Presidente dello Juventus
Club Doc Valle Brembana e direttore spor-
tivo del Villa Valle. Roberto Monaci, cal-
cisticamente parlando, si divide tra queste
due enormi passioni. "Sesto anno di abbo-
namento bianconero allo stadio – esordi-
sce - e, toccando ferro, ci si avvia alla vit-
toria del sesto campionato consecutivo:
diciamo che il Club Doc porta decisamen-
te fortuna".
La sportività, però, viene prima di tutto e i
complimenti per il torneo finora affrontato
dalla banda di Gian Piero Gasperini si
sprecano: "L'Atalanta sta facendo un cam-
pionato importante, al di sopra di ogni più
rosea aspettativa, ma con un mister del ge-
nere la cosa non mi stupisce affatto".
Giunge l'inevitabile momento del prono-
stico e il diesse torna a sentire il battito
bianconero del suo cuore: "Prevedo una
vittoria della Juventus, che ha la necessità
di chiudere velocemente la pratica scudet-
to: dico 1-2 per la Vecchia Signora, anche

se potrebbe andare bene anche un pareg-
gio. Mai però pronosticare contro la pro-
pria squadra...".
Capitolo Champions League: se da una
parte la scaramanzia merita sempre un po-
sto nel cassetto, dall'altra nelle parole di
Monaci c'è la consapevolezza di poter cul-
lare un sogno non irrealizzabile: "Inutile
nascondersi: è il vero obiettivo di questa
stagione. Speriamo che il passaggio fran-
cese di Monaco sia una tappa obbligata
per la trasferta di Cardiff. Non dobbiamo
sottovalutare il prossimo duello, però ab-
biamo i mezzi tecnici per poter arrivare ad
affrontare una squadra spagnola di Ma-
drid nella finalissima. Vedremo quale sarà
delle due tra Atletico e Real".
Le considerazioni tornano poi sullo Juven-
tus Club bergamasco del quale detiene con
orgoglio la presidenza: "Siamo un folto nu-
mero di abbonati e cerchiamo ogni dome-
nica di prendere la sciarpa e correre a To-
rino per sostenere i ragazzi in campo. La

passione ci unisce da sempre".
Chiusura affidata ad un augurio speciale
verso il popolo nerazzurro dell'Atalanta:
"Auguro a tutti i tifosi atalantini ed alla
squadra di Bergamo di arrivare in Euro-
pa, che è il traguardo ormai minimo di
questa annata. Dovesse capitare questa
soddisfazione, sarà pienamente meritata".
Parola di Roberto Monaci. Bianconero
doc. Ma sportivo.

Norman Setti
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Col Bologna ci pensa Caldara
L’ULTIMO TURNO Partita ricca di emozioni. Finisce 3-2 e il sogno Europa continua
Atalanta – Bologna 3-2 (2-1)

ATALANTA (3-4-1-2): Berisha
6,5; Toloi 6 (18’ st D’A l e s s a n-
dro 6), Caldara 6,5, Masiello 6;
Conti 6, Freuler 7, Kessie sv
(22’ pt Cristante 6,5), Spinaz-
zola 7; Kurtic 6,5; Gomez 7,
Petagna 6 (27’ st Grassi 6). A
disp.: Gollini, Migliaccio, Pesic,
Konko, Hateboer, Paloschi,
Cabezas, Raimondi, Mounier.
All.: Gasperini 6,5.

BOLOGNA (4-3-3): Da Costa 6;
Mbaye 5 (28’ st Krafth 6),
Maietta 6, Gastaldello 5,5, Ma-
sina 5,5; Viviani 6 (38’ st Pet-
kovic sv), Taider 6, Dzemaili
6,5; Di Francesco 7, Destro
6,5, Krejci 6 (33’ st Okwonkwo
sv). A disp.: Ravaglia, Monari,
Oikonomou, Donsah, Umar.
All.: Donadoni 6.

Arbitro: Russo di Nola 7 (Pego-
rin-Gava, IV Di Iorio; add. Do-
veri e Di Paolo).

RETI: 3’ pt Conti (A), 14’ pt Freu-
ler (A), 16’ pt Destro (B), 16’ st
Di Francesco (B), 30’ st Calda-
ra (A).

Note: pomeriggio soleggiato,
spettatori 17.528 di cui 6.655
paganti (incasso 97.286,30 eu-
ro) e 10.873 abbonati (quota
133.054,23 euro). Ammoniti
Caldara, Gastaldello, Mbaye,
Masiello per gioco scorretto,
Dzemaili per proteste. Corner
3-3, recupero 2 e 5.

BERGAMO - Credere di averci
messo il sigillo di ceralacca
con congruo anticipo, farsi ri-
prendere dopo il doppio van-
taggio e infine liberare la
gioia della pratica Bologna ri-
solta da Caldara che vale il
quarto posto temporaneo.
L’Atalanta ritrova la coppia
delle magie Spinazzola-Go-
mez, fatica oltre il lecito ma
alla fine torna al bottino pieno
che sa tantissimo d’Europa.
Pronti via, nemmeno tre mi-
nuti e Conti l’ha già messa,
convergendo da destra sul-

l’imbeccata di Gomez dalla
trequarti per infilare Da Costa
sotto le gambe. La pratica
sembrerebbe chiusa a tiro del
quarto d’ora, ma si rivelerà di
lì a poco una pia illusione.
Freuler va splendidamente di
volée per correggere in fondo
al sacco il cross da destra di
Petagna, servito sempre dallo
scatenato argentino, ma i fuo-
chi d’artificio sul filo rosso
della suspense cominciano di
botto. Due minuti e Destro la
riapre spuntando dal nulla e e
scaraventando in spaccata a
fil di traversa il tiro-crossby
by Di Francesco, poi Kessie
deve dare forfaitaprendo la
strada al botta e risposta fra
23’ e 24’: protagonista nelle
due fasi Spinazzola, che chiu-
de in diagonale su Krejci, de-
stinatario della percussione di
Dzemaili e quindi scende a si-
nistra porgendo a Kurtic il
vassoio per un mancino stop-
pato da Maietta. Al 36’ M a-
sina ferma l’inserimento palla
al piede di Kurtic sull’asse col
suo centravanti, una cinquina
abbondante di cronometro e
Caldara stacca da solo sulla
cucchiaiata da calcio da fermo
del delizioso numero 10 di
Buenos Aires ciccando la mi-
ra.
Nella ripresa Viviani ci prova
su punizione (9’) senza im-
pensierire Berisha, ma la doc-
cia fredda arriva comunque:
Di Francesco, sull’invito di
Dzemaili, smarcato da Destro
dopo una palla rubada da Kre-
jci a Conti, rientra sul sinistro
e fa 2-2. Gasperini passa al
4-2-3-1, ma a sparigliare le
carte è l’ennesima palla inat-
tiva stagionale: alla mezz’ora
il corner del Papu accarezza la
torre di Cristante per Caldara
che sigla il settimo sigillo per-
sonale da due passi. Decisivo
nel finale Berisha sull’autore
del temporaneo 2-2, ma la pa-
rata vera è su Destro, liberato
da un rimpallo in area al no-

vantesimo: Spinazzola allon-
tana dalla linea, la Dea con-
tinua la scalata all’Olimpo.

S.F.

L’ULTIMO TURNO

Atalanta – Bologna 3-2: 3' pt
Conti, 14' pt Freuler, 16' pt De-
stro, 16' st Di Francesco, 30' st
Caldara;

Fiorentina – Inter 5-4: 23' pt,
19' st Vecino, 28' pt Perisic, 34'
pt Icardi, 17' st Astori, 25' st, 34'
st Babacar, 43' st, 45'+2 st Icar-
di.

Sassuolo – Napoli 2-2: 7' st
Mertens, 14' st Berardi, 35' st
Mazzitelli, 39' st Milik;

Udinese – Cagliari 2-1: 25' st
Perica, 28' st Angelis, 41' st
Borriello;

Sampdoria – Crotone 1-2: 20'
pt Schick, 22' st Falcinelli, 35'
st Simy;

Lazio – Palermo 6-2: 8' pt, 10'
pt Immobile, 21' pt, 24' pt (rig),
26' pt Keita, 1' st, 7' st Rispoli,
45' +1 st Crecco.

Chievo – Torino 1-3: 7' st Ljajic,
11' st Zappacosta, 20' st Pel-
lissier, 30' st Falque;

Milan – Empoli 1-2: 40' pt
Mchedlidze, 22' st Thiam, 27' st
Lapadula;

Juventus – Genoa 4-0: 17' pt
Munoz (aut), 18' pt Dybala, 41'
pt Mandzukic, 19' st Bonucci

Questa sera: ore 20:45 Pesca-
ra – Roma

LA CLASSIFICA

Juventus 83, Roma 72, Napoli
71, Lazio 64, Atalanta 63, Mi-
lan 58, Inter 56, Fiorentina 55,
Torino 48, Sampdoria 45, Udi-
nese 43, Cagliari, Chievo 38,
Sassuolo 36, Bologna 35, Ge-
noa 30, Empoli 29, Crotone 24,
Palermo 16, Pescara 14.

IL TURNO ODIERNO

28/04: ore 20.45 Atalanta-Ju-

ventus

29/04: ore 18:00 Torino – S a m-
pdoria;

30/04 ore 12:30 Roma – Lazio;
ore 15:00 Cagliari – Pescara;
Crotone – Milan; Bologna –

Udinese; Palermo – F i o r e n t i-
na; Genoa – Chievo; Empoli –
Sassuolo; ore 20:45 Inter – N a-
poli.



Bergamo&SportVenerdì 28 Aprile 2017 43



Bergamo&Sport44 Venerdì 28 Aprile 2017



Bergamo&SportVenerdì 28 Aprile 2017 45

Caprino, piccola grande realtà
PRIMO PIANO Il presidente Austoni e una storica qualificazione ai play-off per salire in D
CAPRINO - Può un piccolo paese di 3000 abitanti
sognare la Serie D? La risposta è sì. Per informa-
zioni chiedere al Caprino, che domenica è pronto a
giocarsi tutte le sue carte per l'approdo ai playoff di
Eccellenza nella sfida interna con il Nibionno Og-
giono. La grande attesa verso questo appuntamen-
to è riassunta nelle parole del presidente Giancar-
lo Austoni: "Saranno i novanta minuti più impor-
tanti della nostra società. Sono convinto che se do-
vessimo centrare il traguardo playoff, poi ne ve-
dremmo delle belle. Aspettiamo anche buone no-
tizie dagli altri campi, con la Rhodense, che ci ave-
va portato bene tre anni fa per il salto di categoria,
impegnata con la Casateserogoredo, seconda in
classifica. Quella di domenica è l'ultima partita
della stagione regolare e sono consapevole che sa-
rebbe un insulto al calcio rimanere fuori dai pla-
yoff, per quanto fatto dal Caprino finora e per co-
me questa squadra è stata costruita dalla dirigen-
za".
La formazione bergamasca sta vivendo un periodo
di risultati importanti: l'ultimo è stato quello con-
quistato domenica scorsa sul campo della capolista
Crema, sconfitta per 1-2: "Un match semplicemen-
te fantastico – ha proseguito il presidente -, dove al
triplice fischio abbiamo raccolto gli applausi di
tutto lo stadio: una sensazione davvero piacevole e
meritata per quanto espresso sul rettangolo verde.
Ancora una volta abbiamo dimostrato di non avere
nulla da invidiare a nessuno".
Le considerazioni di Austoni si spostano poi sul-
l'esonero dell'allenatore che ha prodotto un cambio
di marcia davvero invidiabile: "Sembrerà un con-
trosenso, ma questo è il mio rammarico più gran-
de: la scelta dell'esonero di Raggi andava fatta
prima, visto che la squadra sotto la sua guida sem-
brava ad un certo punto aver perso gli stimoli ne-
cessari. Purtroppo in una società esistono degli
equilibri da rispettare, ma ad oggi rimane il rim-
pianto di non aver preso in mano la situazione in
prima persona in netto anticipo. L'aver affidato la
panchina al duo Crotti-Gavazzeni ha portato la
scossa sperata in rosa".
Il numero uno del sodalizio caprinese torna però
poi con la mente ai numeri da capogiro fatti regi-
strare dal team nel corso degli ultimi campionati ed
ecco nuovamente il sorriso sulle labbra: "Un paese
piccolo che calcisticamente sta diventando gran-
de: ciò che abbiamo allestito non va mai dimen-
ticato. Da tre anni giochiamo in Eccellenza e sia-
mo sempre rimasti nelle zone che contano della
classifica, frutto questo di un lavoro programmato
e sapiente. Ci siamo posto l'obiettivo di salire in
Serie D e ci crediamo ancora. Grazie anche al no-
stro sponsor, Metano Nord, stiamo portando avan-
ti un'affiliazione con l'Hellas Verona che ci rende
da sempre orgogliosi. Non per questo vanno di-
menticate tutte le aziende che ci sostengono e che
ci stanno vicine: il loro supporto è a dir poco fon-
damentale".
I playoff chiamano, il Caprino è pronto a rispon-
dere. Con il presidente primo tifoso.

Norman Setti

Crotti e Gavazzeni, gli uomini della rinascita. Sotto una formazioneIl presidente Austoni, con lui al timone il Caprino vola
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PLACCHIAMO LA VIOLENZA
RUGBY E BENEFICENZA Il 13 maggio a Trescore il torneo femminile

Si svolgerà a Trescore Bal-
neario, presso il campo dell’ Al -
barotto, la terza tappa del ‘Tor -
neo dell’Ovale’, torneo femmi-
nile categoria Old per squadre a
7 giocatrici, con lo scopo di rac-
cogliere fondi a favore di Asso-
ciazioni impegnate contro la
violenza sulle donne. L’orga -
nizzazione di questa terza tappa
è affidata alle MammeSaure
dei Raptors Valcavallina Rug-
by. Squadre in campo e sosteni-
tori sugli spalti sabato 13 mag-
gio con inizio ore 14:30. Nel
rugby è definita “Old”, la cate-
goria che equivale ai “Master”
di altre discipline sportive. Mol-
te di loro sono anche mamme di
piccoli giocatori o giocatrici ma
spesso collaboratrici nelle di-
verse società sportive.

Domenica 13 maggio 2017 si
ritroveranno al campo dell’Al -
barotto per la terza tappa del
«Torneo dell’Ovale» di rugby a
sette, che radunerà sei club fem-
minili dalla Lombardia, Veneto
e Liguria.

Vi aspettiamo numerosi. Le
formazioni che parteciperanno
al Torneo oltre alle padrone di
casa, le MammeSaure dei Rap-

tors Valcavallina Rugby (Bg),
sono le PataTose dell’Amatori
Rugby Camposampiero (Pd), le
Tacco13 del Rugby Cernusco
(Mi), le Lady Lovers Amatori
Rugby Milano, le Blondie Insi-
de Milano, le ragazze di Cogo-
leto (Ge),le Iene dell’ Amatori
Rugby Novara.

L’associazione scelta dall’or -
ganizzazione a cui verrà devolu-
to l’intero ricavato è l’ASSO -
CIAZIONE FIOR DI LOTO
di Gazzaniga (Bg) (www.asso-
ciazionefiordiloto.it).

A far gli onori di casa, il Pre-
sidente della ASD Raptors Val-
cavallina Rugby Guglielmo
Zambetti che introduce così il
tema di questa manifestazione,
un tema che, oggi più che mai,

risulta essere di attualità: “Le
nostre MammeSaure non pote-
vano che essere in prima linea
su questo tema, quando si dice
che la violenza più diffusa, al
contrario di quanto si pensa, è
quella che avviene all’interno
delle mura domestiche, ovvero
in ambito familiare. Tale com-
portamento non può essere ne
accettato, ne minimizzato, ri-
guarda tutti e da tutti deve esse-
re condannato e combattuto.
Con questa iniziativa, il gioco
del rugby fa squadra contro
questo tipo di violenza”.

Il meccanismo che meglio
definisce le fasi di una condizio-
ne di violenza domestica subita
da una donna viene chiamato
“spirale della violenza” o “ciclo
della violenza” ad indicare le
modalità attraverso cui l’uomo
violento raggiunge il suo scopo
di sottomissione della partner
facendola sentire incapace, de-
bole, impotente, totalmente di-
pendente da lui. Le fasi della

spirale della violenza possono
presentarsi in un crescendo e poi
“mescolarsi”. Isolamento, inti-
midazioni, minacce, ricatto dei
figli, aggressioni fisiche e ses-
suali si avvicendano spesso con
una fase di relativa calma, di fal-
se riappacificazioni, con l’o-
biettivo di confondere la donna
e indebolirla ulteriormente. An-
cora più in dettaglio, oggi risulta
che le violenze psicologiche, fi-
siche o sessuali rappresentano
un problema di sanità pubblica
che coinvolge più di un terzo
delle donne di tutto il mondo.
Una su tre è qualche cosa che de-
ve assolutamente far riflettere.
Questo è quanto risulta dal pri-
mo studio che contiene dati rac-
colti in modo sistematico da
ogni parte del mondo sulle vio-
lenze subite dalle donne sia da
parenti e compagni di vita che da
estranei. Il 35 per cento delle
donne è destinato a subire vio-
lenze nell’arco della vita, il 30
per cento tra le mura domesti-

che. Per questo viene evidenzia-
ta la necessità che ogni settore
della società si impegni per eli-
minare ogni forma di tolleranza
verso questo “morbo” e per aiu-
tare le donne che ne sono state
vittime. Coloro che hanno subi-
to violenze, infatti, manifestano
diversi problemi. Oltre a quelli
fisici, le ripercussioni negative
sono visibili anche a livello
mentale e sociale.

Interviene infine Sara Ma-
nenti, giocatrice della forma-
zione delle MammeSaure che
aggiunge: “questi dati rappre-
sentano un messaggio chiaro
del fatto come la violenza sulle
donne sia un problema sanita-
rio globale esattamente come
un’epidemia. Per uno scopo co-

sì nobile rivolgo quindi l’invito
a tutti coloro che ci leggono ad
essere presenti per tifare e so-
stenere la nostra formazione e
chi non potrà essere presente ci
aiuti a diffondere e far conosce-
re questo appuntamento. Oltre
allo spettacolo sul campo, ri-
cordo infine a tutti l’immanca -
bile Terzo Tempo di grande
ospitalità, un modo per prose-
guire in allegria gustando pani-
ni imbottiti, squisiti hot dog,
dolci caserecci, bibite e birra
artigianale a go-go. Non dimen-
tichiamo che il nostro e vostro
contributo andrà a favore di chi,
ogni giorno, concretamente, è
impegnato a favore delle donne
come l’Associazione Fior di Lo-
to di Gazzaniga”.

Under 14 alla grande
RUGBY Emulano i più grandi e vincono a Crema

Rugby Crema-Raptors 14-40

I nostri giovincelli si avvicen-
dano sul terreno del Comunale di
Via Toffetti a Crema subito dopo
i compagni della U16 che stanno
guadagnando la via degli spo-
gliatoi vittoriosi. Obiettivo, con-
quistare una vittoria che avrebbe
sancito il termine della regular
season proiettando i nostri U14
nella successiva fase che li vedrà
impegnati contro alcune forma-
zioni ‘nobili’ del rugby regiona-
le. Detto fatto, magari non pro-
prio cosi facilmente ma il risulta-
to, il gioco espresso e la presta-
zione della squadra sono stati as-
solutamente di ottimo livello. Da
inizio stagione ad oggi la squadra
è cresciuta in modo esponenziale,
questo è il frutto di molto lavoro,
tre allenamenti settimanali, oltre
che di un lavoro fatto insieme ai

compagni della formazione U16,
che impegnano molto durante le
sedute di allenamento, ma sono
anche una fonte di ispirazione per
il gioco dei nostri ragazzi. Questa
settimana, testa e gambe pronte a
lavorare per il Torneo Internazio-
nale a Tolone in Francia dove la
squadra sarà impegnata nei gior-
ni 29 e 30 aprile, un premio per
quanto fatto fino ad oggi, una

esperienza importante sotto tutti i
punti di vista per i ragazzi che si
confronteranno ma nello stesso
tempo si incontreranno con coe-
tanei d’oltralpe che vivono il gio-
co del rugby in un modo certa-
mente diverso da noi. Tutto è
pronto per la trasferta e mentre
state leggendo questo pezzo noi
siamo in viaggio verso Tolone.
Alla prossima…

Raptors, Crema dolcissima
RUGBY Un’altra prova maiuscola per l’Under 16
Crema – Raptors 7-73

Sono solo due le giorna-
te che separano la forma-
zione U16 dal verdetto fi-
nale del campionato. Le
prime due classificate
avranno di diritto l’accesso
al prestigioso torneo inter-
regionale Walter Piccoli,
riservato alle migliori
squadre dei diversi cam-
pionati. Ma procediamo
con ordine, cercando di
centellinare e assaporare
ogni momento di questa
ennesima maiuscola pre-
stazione fornita dai Rap-
tors impegnati sabato 22
aprile a Crema. Bruciante
l’avvio bergamasco, i Rap-
tors pressano l’avversario
in tenuta nero-verde e con
un guizzo riescono a sbloc-

care il risultato comprensi-
va di successiva trasforma-
zione. I Raptors tengono
botta alla reazione dei loca-
li e con questo spirito si
chiude la prima parte. Nel-
la ripresa i Raptors non de-
ludono le aspettative e ten-
gono vivo il gioco senza ri-
nunciare a portarsi in avan-
ti per incrementare il botti-
no. Le parole del dirigente
ufficiale della squadra,
Graziano Lupini: “Serve
ringraziare lo staff di col-
laboratori e tecnici, in pri-
mis il coach Pierluigi San-
tolini. Serve ringraziare il
nostro medico sociale non-
ché vice allenatore, onni-
presente e disponibile.
Serve ringraziare i ragazzi
che hanno speso energie fi-
siche e mentali nonché

tempo per mettersi al servi-
zio della squadra. Serve
ringraziare le famiglie che
hanno supportato e sop-
portato le esigenze dei ra-
gazzi condividendo i sani
principi del rugby. Serve
ringraziare gli irriducibili
genitori che hanno soste-
nuto e seguito i propri figli
durante le partite. Serve
ringraziare squadra e gio-
catori della formazione

U14 che hanno condiviso
con la squadra U16 gli im-
pegnativi allenamenti set-
timanali. Per finire, serve
ringraziare la società che
ci ha permesso tutto que-
sto. Aggiungo che la con-
creta disponibilità, ormai
prossima di un ‘nostro’
campo da gioco, è solo l’i-
nizio di un avventura a cui
tutti noi siamo chiamati a
rispondere”. GiElle
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